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STRATEGIA DEL TERRORE ? ADESSO BASTA ! 

 

Non bastavano le irresponsabili dichiarazioni del signor Mion su una fusione delle popolari venete 

per salvare i danni causati dalla premiata ditta Consoli & Zonin… con tanto di intimidazioni su 

insensati licenziamenti collettivi. 
 

Non bastavano le “dimissioni no / dimissioni forse / dimissioni si” del Presidente Anselmi, con 

tanto di toccante comunicato che nulla spiega e nulla chiarisce e non fa altro che alimentare i 

dubbi sulla situazione in atto. I capitani veri le navi non le abbandonano, ma le governano! 
 

Ora abbiamo anche i Direttori Territoriali che affermano questo: “Se chiude una filiale, i 

dipendenti che ci lavorano vengono mandati a casa” che in altri termini significa licenziati. Vero 

signor Berini?!? 
 

E quando lo fanno? Sempre e ovunque, anche durante call conference con i Responsabili di Filiale: 

un momento in cui si dovrebbero condividere strategie, idee, soluzioni… Un momento in cui le 

persone andrebbero motivate, supportate, stimolate! No… l’unica e sola strategia commerciale 

che si conosce è quella dell’intimidazione, del ricatto, del terrore. 
 

Tanto per essere chiari: 
 

− le colleghe e i colleghi hanno un rapporto di lavoro subordinato con Veneto Banca Spa e non 

con la propria filiale; 

− esuberi generati da eventuali chiusure di filiali sono gestiti attraverso l’attivazione di una 

precisa procedura definita dall’art. 20 del vigente CCNL, norma che prevede, in caso di 

“ristrutturazioni e/o riorganizzazioni aziendali che possano prefigurare ricadute negative sui 

livelli occupazionali” un confronto tra azienda e Organizzazioni Sindacali per ricercare “le 

possibili soluzioni idonee a non disperdere il patrimonio umano e professionale presente 

nell’impresa”. 
 

Se chiude una filiale non si licenziano le persone che ci lavorano!  
 

Chiarito che si tratta di un’affermazione falsa e infondata, veniamo al punto. 
 

Il nostro Amministratore Delegato, in occasione dell’incontro con i sindacati, ha affermato: “Il 

compito di tutti noi è dimostrare che questa banca è viva”. Niente di piu’ condivisibile! 
 

Quanto sono utili le minacce, l’ansia, il terrorismo psicologico per raggiungere questo obiettivo ??? 

Zero! E’ il momento che l’azienda inizi a scegliere con maggior attenzione i propri manager, 

mettendo da parte quelli che sono capaci solo di rovesciare le proprie paure sulle lavoratrici e sui 

lavoratori anziché comportarsi da veri leader, da punti di riferimento a cui potersi serenamente 

rivolgere, capaci di far uscire il meglio che c’è in ognuno dei propri collaboratori, supportandoli, 

aiutandoli a trovare soluzioni e a lavorare meglio in un contesto che è diventato sempre più 

difficile e complesso. 
 

La paura genera solo paura, un circolo vizioso che non fa altro che accrescere l’incertezza e la 

demoralizzazione. 
 

Adesso basta: guidiamo questa banca in un porto sicuro e facciamolo usando il buon senso 

infondendo coraggio, fiducia e speranza e non incutendo il terrore! 
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